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BiliViira a'TriìAaatr* In «roporiioDe. 
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DUO ei'Aam'sistrazlone 
Vii F^httwà M, 0. 

mimi ^ ' 
HOUA, 8d aattamlin. 

L'oDt-'Di Rudiiii vede il perioolo che 
gli lovraAtiiii'mB è déitioo ohe vi oorra 
inoidntro. I 

Ŝ DkàMa moia del df̂ k'r'dàsigilll, era.' 
forBf.,pfjaBibile:Ohe la,. msggiorsBiia non-
tinnatse.'ancorn per OD po' di teidpO' 
a .maottnerti cornista ; ma Iti' dbcett-
«ilài'dt;pDoi^vedél'tr'~ In •1Spè'olé"'dopo i 
re(|[^^''i(ì^dàn giudiziari — alla' no- { 
miua dèi ìaipistrp'dj^Qràiiae Oinatizla, 
doveva anacitare rivalità e maloootdnti ' 
fra i vari groppi dsU'esbroito miaisté-
rialti' • • 

Lit'''stfaltft/ttei-"Oo'drdao)ii é statò il 
primo pàaso vergo l'orleàtamuato del 
Qabinptta,ia Destra» ora vengono IH-n<i-
mins deliiSòttosegretari' di Stato, Fani é 
FiiAftato, toMItoitf'al Galimberti ò'àl 
RófaòHetli: 

Gh^ ÒQsà.iji Toóle' di pfù per riooao-: 
soacs, ohe.i'oo.'Di.Itadial ha saltato^ i! 
(osto 18 'pen pr«veder« ohd' Eadafdelliifbi 
egiolitllaiìiir'sii'atiDo, loro Aial^rìdo, oo-" 
•tratti"ad' àsB'6ti)ar'é un 'atteggiamento 
di oppósizIÓQef 

ahi lisi j 8 qaest'ora si sarebbero avuie 
lo priine.aofiraatqoaie,»! la battaglia de-
oislvK non earftbbe' loataaa. Ma," di qui 
a dilei'>maaii' «hi >8a' dife 'qoalé 'piega 
prenderanno le cose} 

Ditliaii>tin pausarvi HMiliS'm^ Da'̂ iî a 
la'«oadott^'de('aiolittl. I suoi'gib'^MlM 
aedi(Viih'o''iV(iiifòn'te'nt'ì del'paVaàggio del- ' 
iVn,'.Oiantorgo, alla Òraaia e Oiqstiz<a,'' 
ma.oelio ale^a tempo battona le mani 
al ,6alidbei-ti perìito noh 'ba^ voluto ri-
mabb/4''lii no"K3^àb[hAtta'mbi)éfàto. ' 

Né meno eal^'m'niòa è il oontegno 
dell'oni' Zarfardelli: U:>ii'i^mm\mÌè, 
gli saiM', ^eaza dubbio'," fatale': troppe e 
troppp bnoneoocasioai si è lasciato sfug-
glreperehà ai.'possa ibredere che, un 
giorno' 0 l'altro, si deofda a prehdere 
posizione.'E quand'anofaie veaisse il mo­
mento di una deoisloné; ohi assianra 
ohe non sél'à<tWMM«'&Vdf|̂ *' 

Anafira'pochi'mesi %ddièî o', il Pre­
sidente.'; .della Camera avre|)b3 potuto 
diro, ooìne.disse, ai suol tempi, il Gri-
spi : * L'Italia volse lo sguardo a me 1 > 
Ma qu«l>!v8d»Blilltar8 il mér1oi> îrép îo 
qu8ndo'*«j'gbb8'BÉ/|B^arrfl;Ìffl08^^^^ 
iuti'epì̂ diffé la ngî òia degù amici e ac­
centuali le: ostilitft^d^gli aatlèlsi. avversiti. 

SI S|j8^tito dirtf^'ù voltó'ohe \'oo/Z%--
nardetiÌ<:Tual tesliftki in disjiàrte &D^\k 
quan^fl^on siaiib,tolte di.'mezzo tòtU 
le difficabi, riMJtt tutté^^lé! quesiibb'J 
spinos^r'lMa qujsjtó' è nnaf'gr'ande iH'i»̂  
alone. Ss pur gli rioscissa di salire al! 
Governo la un tdomentóldi perfètta tran'. 
quillità^QD* improvvisa bnifi^oa potrebbe 
coglierlo 6 irìtvo'lgòi'lo i\ suoi' priini passi. 
Il ricordo di quello ch'e'"aapi'tò al Gabi­
netto 'Gialitti'- i(ié^im>j^Ì- m 
molte 'cose. 

11 !^l!tfliÌit:ii |iliiPfiIii Imitili;' 
QttiH) ifFrìiiìiiljj'Mrii.Tiii'i.r' 

BOMA, i8 ièllesiW 
Maigra'iìa^le smenttle/'posso aasicu-''' 

rarvl cbeileroonvegab'dl Hòmborg venttè 
ooncrat^'io un prot()iallo''ad<li'zibnale al 
trat'^tq d'alleanza colla Germaaia. 

UQ.^rafogollo .analogo "Sari- MipAlato-, 
ooll^'y^trjlg, ;,eji ,a tal uopq.,sono state 
mandKta) l«!DacelitoTieitMFOziodi'-al iconte'! 

nnèsiuMKba whBMktfiUiGnhaailin asBiiMaiB^i*teAa»rìu^ Umumim 

Udine - Anno XV - N. 833. 

I N S E R Z I O N I 

In t«rxa ungìua, aotto U firma diil garauta . 
Coinagleatl, Necrclogi», DioUiaruionì « 

Biìigraalàuanti Ceni.' tS 
iror linaA, 

In qoarta pagina • IO 
Par piti inaaraionl proni da couranirai. 

Si vanila all'Ediaol», alla oulglofia Bar-
dauco 0 pr̂ Kso ì prinaipa|i tabao9ai.I 
Un iiunierii iirralrata è'aiitwlml Ip. ,,. 

Gonio wmni9 obn la Fosti'. .' 

iia'altra disgrazia aella flotta Mm 
Fangi 29 — Li torpeiiinienv 51 n-

soeU'io oggi dal porti di Rrest, subì 
gravi avarie alle maochinu e rimase 
iramoiiilitóJit4-in'i«ni)*m»i^*.'' 

Le fu mandata in soccorso un'altra 
nave da guerra ohe la rimorohid in 
porto. 

Ora è corto ohe, quolurqiie nuovo 
fatti) SI, prodwcofijiiì io Oriente" od al-
al'trové, l'Italia, l'Austria e la Oi>rma-
nia prooedeMtnno in perfetto accordo, 
come una potenza sola, aenia aloun 
riguaVdo per gli interessi della Russia 
0 dell'Inghiltscr^,) 

A proposito di viag î̂  di sOvi;anl,. vi 
riferisco la seguente voce, ohe, telegra' 
fata da Berlino, va acquistpndo credito 
in questi ciropli polititsi. 

SI dica dunque ohe, imifagnrandoéi 
nella prfmav'era del ventnro anno l'Espo- * , n-i... - j » -j 

,„, • , „, / da Cuba,-«cdsAvana»SI ,1 
Biione di Torinn, non solo l'imp8rat"re ,(,4 ^,^^. ^^^ fl„„,„i, 
di Germanla'tBWéMM'Sn àisfsiHfè'ii'tsIa casse militari.cominciam 
inaugnrazidne,'' ma , ci verrebtia anche 
l'iinperatara d'AnaCrià. 

La presenza di Francesco Giuseppa 
ad una festi commemorativa'ilailo Sta-

A qJlBA 
Si tema DI < crac > 

Colonia 29 — Secondo le oltime no­
tizie pervenute alla Kótnisohe Zeitimg 

ltema> la p'osstbi 
ziario, perchè la 

militari.cominciano a vuotarsi; né 
gli impiegati uà gli ufficiali ricevono 
pi il le. loro paghe, Dil.'giagoo in poi 
gli .arretrati nella paghe nono saliti alla 
somma complessiva di 48 miiinui di 

A tutto ciò si aggiunge' la oa 
luto avrebbe certamente un significato j restìa generale in Spagnr, dove d» tutte 
assai importante. 1 ° 

M^.,-, y j i n , , i j , i ^ f i! • • >,.Ìh.M^ ^ .W.^* .V ' ì 

Qùeéth iAtio«i.''!aitJr'>'ndn!' altsP«op >glr> i] 

ma FÌfifciMàntiiilb!salidari«t&rdei'itri Stati-

I réòenti avvenimenti in Órieuta''bàliin»L 

flssi,'ft«.iii^tféifitittlisll«ftt)ìi.fu nell/piinW 

Toldtpidunqua colmare una grave laounsiis 

L'aliatiiTostiiicInll 
Molto opportunamente' un giornale di 

Milanolpond in rilievo colla seguenti pa­
role il contegno dellk Attimpa olerioiie' 
dopò' la morte del celebra storico a pio 
monaco cassinesa: 

«Muore un grahd'uomo, ed un santo 
uomo': l'abate 'Tosti. Con lui si spegne 
un vero luminare tra il oleVo cattolico, 
una gloHà della Chiesa: non altrimenti 
che' ir suo nome suona in patria à<i oltre 
i oonfloi dèlia patria. Pareva naturale 
che gli autentici portavoce dell'opinione 
cbieaMtiiat dovèssara ' atroggiirsi'. in"I'â -
grima<, .ed' esaltare i grdoihitmsriti •iM-^i 
l'estinto, proflttaroo anzi per trarre 
nuova acqua al* molino dalla Ghieaa. ' 

« Nossignori. Quei portavoce si sodo 
appena degnati di dar l'annunoiir: ideila 
morte dell'aliata Tosti; limitano.gli no 
cenni; a lui, ad un semplice avveqimeuto 
di:cronaoa: qpasi'si dlrabba che il.nome 
e la fama dell'uomo li imbarazzi. Per­
chè? 

< L'abate Toati<>n'onr' era un ciaricafd 
fanatico; sapevi! baca concilìàro i do­
vari del suo mlniataro sacerdotale, la 
sua indiscussa'-fede'dì credente, con 
quelli che ogni buon cittadino contrae 
con la sua patria; non partecipava agli 
attentati, contro la religiono, in nome 
della politica, tanto in voga'oggidì: ed 
ecco spiegato il cootegno dei nominati 
portavoce'. 
. < Sa fosse morto, per esempio, l'illostra 

ignoto vescovo di Taranto, colui che dì-
chiarò'di associarsi al Ooogresso catto­
lico di Milano per far dispelto ai libe 
rati, non v'ha dubbio ohe sarebbero corsi 
fiumi di latta e miele per il grande e-
stinto. Tutto questo in omaggio a Dio 
e alla sua Gh-esa I» 

la parti si levano Voci minacciose. 

Le iliìnlsài iia'MlÉicio la Ssap 
Madrid'29' — L'orlieriio GonsŜ Ii'ò 

dei ministri, durato mezz'ora, deliberi 
di.sottopórre alla Reggente la qbeationa 
di fidudia. Azicarriga si renò poscia, a' 
palazzo!-per presentare «illa lìoggéAt'd'I'i 
dimissioni del' Gabinétto. ' 

Lajjs^rra'fi'alaFraDciàei'lBgliiiterrji 

l i M B l M A l S l 

Telegrafano da Siena in data di ier 
sera alle 10: 

«Le condlzioal goljerqll,d.^iron. Im-
briani sono invariata' L'intelliganza dei-
l'Infermo è più lucida, e mercè mezzi 
anergiqi usati, la.paralisi intestinale ha 
ceduto parziaiiiàente; l'emiplegia si man 
tiene invariata ». 

La spaiiiioie iella liccalapromlelii' 
EQUO qui la statistica dei piccoli- cx--

.-proprietari ohe lo Statb ha oaproprìato 
,|n que.sto ultimo ventennio per mezzo 
.degli esattori : 
^ Fondi rustici 1875-79 N. 13,250. 

» 1880 84 — > 15,500. 
» 1885 89 — » 20,535. 
» 1890-94 — » 40,862. 

Totale 90,147. 
Tantii' sono dunque 1 proprietari ohe 

il Governo ha espropriato, e di questi 
)̂ 30 per cento par un debito di impo­

sta ohe va da lire 1 a IDI 
i i i : . . i i . l . 

UN VARO' 
Ieri si è varata falioamante a Castel-

lamara di Stabia la niiova nave corazzata 
''•Emanuele Filiberto. Erano presanti ( 
'l̂ rtnoipi di Napoli e fu matrina la prin-
'qlpessa Elena. L'immensa folla ohe 'as-
isjsteva allo spettacolo imponente, fece 
una ent'usidstica dimostrazione ai principi. 
•' I - - - ^ " - f -V-

(va î'iiVvItò'in quarta paginùi) 

Le rivelazioni &el « SaololB ». 
Telegbfauo da Parigi, 29: 
«Ha prodotto-in questi circoli poli­

tici gra-nde' impresBion'a la rivelazione' 
doll'odieî no'̂  Oaulois il qual^- afféi''m'a' 
olia nel 1863 stava per scoppiare la 
(jub'rVa'fra'Ma Francia', e l'iu^hìlt'err'à 
per causa''dal'Siam, a''che l'iinpe'ratPt'd 
Ougllelttio'ha éapUtoioiprìdiriik: 

Biio*'tl raòóonto del-Gfltóofe' 
L'imp'èr^tore di flerminia si trbvai^i 

nell'astate''del 1863 > . OoWasi ospitÀ' 
della regina'd'Idghiite^i'a. 

Il Gabinetto di Londra stava' alloi'a 
facendo groifdl 'pressioni per avare l'a­
desione della Qarmanilì. 

Un giorno, mentre'era a pranzo, 
l'imperatore Guglielmo ricévette ón'l^-' 
legrimms dal conta Hatzfeld, ambssciit-
tore tedesco a Londra, che lo iiiformttvii 
dai.preparativi dall'amitiiragliiiti) britla-
oico per la mobilitazione dalla flotta.' 

L'irnperatoro ihtarru'ppà il praiiz*)} Te '̂ 
legraCò'dubito al doota'Hatiìreid perchè 
protfistaese p'rè.iao lord Rossberry allora'' 
presidente del Gabinetto iogleae'."' 

Lord Rosabijr/,y,, iu Begqi,i,o -a ' quelle 
protesta, é oiVrso a'd Oaborue dalla, re­
gina, a cui disisà che la Germania non 
potrebbe tollerare ima provocazone da 
parte dall'Itighiltarra alla Francia per 
una causa tanto futiU; a la gusrra a-
boni. 

Il Gaulois constata il fine senso po­
litico dell'imperaloro Gaglielmo e con-
eluda ohe lord llostberry, ij conte l'or­
nielli a li signor Hiinotaux, possono te-
stimoniara della verità di questo rac­
conto ». 

"TROMAMZÌ^ANGARI"" 
COME GAVALUNI Si'DIFENDE.' 

FarcM si sareMe ieciso a teire, 
Scrivono da Milano alla Gazzella del' 

Popolo Ai Torino : 
« Non ho intervistato il comm. Filippo 

Cavallini.. e credo sia un po' difficile 
il farli) in questi momenti ; ma ho visto 
peraooa che ricuvotte da lui la sua di­
fesa scritta iu sedici fittissime pagine 
protocollo, una difesa che par tirata giù 
tutta di un fiato, tauto è continuata la 
narrativa degli affari ohe spiega con ra­
pidità vertiginosa, quella rapidità con 
la quale egli II oooclndera. 

Il Gavailioi non sa spiegarsi l'acredióa' 
che, a suo dire, il curatore del fallimenti 
Luraghi, Erra, Binca di Como (ed ora 
anche del suo) mette- per coinvolgerlo 
in responsabilità penale. 

Il Cavallini suppone che si tratti'di 
una questione d'indole puramente legale, 
per la quale egli no^ volle rendere^ al 
oura'toVa''l'tess'ò''(Serti titoli "pel vafórè A\. 
30,000 lira che quegli rocluinava' par 
oompren'derlì nelle fallite Luraghi a 
Uaoci dì Como. 

Il Cavallini sostieuo che lo zolu va 
troppo oltre, pòriiliA'''(ò ai vorrèube col-

l'iro anche per una provvigi-iue di 300,000 
l<ra intascata per il suo interessamento 
nella vendita dalla nava Cristoforo Co­
lombo alla Spagna. Non è forse questo 
un aifara coma un altro? 

Cavallini nota come non sia stato 
esteso il fallimento al fratello dei Vit-
.tore Lur îghi (condannato dal Tribunale 
di Como), qusjlo Stefano che avrebbe 
'prelevato dalla Banca somme di rlli^yp 
ohe ancor ora deve, né fu dichiarato 
fallito rÓiior.'ito Luraghi che lasciò un 
Ùebìtii iosuloto alla Banca di Como par 
250,000 lire, 
-, Viene poi il Cavallini a trattare della 
Ditta V. Luraghi e C., a dell'altra Lu­
raghi Erra ê 0., che succedette alla 
iii'ima e ch'e terminò (coma i lettori 
fonoscoDo) col fallimento, 
1 L'accusa che si. fa al Cavallini è di 
^vere partecipato a quest'ultima Ditta 
non soltanto come socio accomandante, 
ina come reapunsablle di tutte le obbli­
gazioni per aver fatti at̂ ii di ammini­
strazione, quale gerente di fatto. 
1 Lo si accusa di aver trascinato il 
turaghi nella Ditta Bonaignore, ed il 
Cavallini sostiene cha fu l'Onorato Lu­
raghi zio cha volle che fossa aaaunto 
quale congerenta il nipote 'Vittore. 
i E cosi Cavallini sostiene che egli fu 
y vero danneggiato in questa Ditta, poi­
ché il Luraghi avrebbe fatto un bene­
ficio di 377,500 lira a danno di Caval­
lini, somma ohe fu adoperata per co­
prire 200,000 lire dì perdita di giuochi 
di Borsa. 
' SI fa accusa al Gslvalliui di aver co-
ijtituito la D tta Luraghi Erra e C. per 
i! suoi scopi, mentre Cavallini sostiene 
dhe fu preg'ito dall'avv. Oelmi di farne 
parte ,il quale per indurlo maggiormente 

.gli disse essersi licenziata dall'ammini-

. sjlrsziooe una persona a lui invisa, il 
«Hv. Joannini. 
' Cavallini rispose di non aver capitali 

(^sponibili; Calmi allora insistè dicendo 
epa'la Ditta avre'obe comperato terréni 

, 4>1 Cavallini a Roma per lire 75,000 
a)umontara della sua caratura. Egli si 

, lasciò persuadere. 
, Vién ' fatto addebito al Cavallini di 
a^ar Indotto la Banca Lumellina a por­
tare capitali nella Luraghi Erra e C, 

, nla il Cavallini dice che usci dal,la 
Binca Lomellina assai prima degli sconti 
ili parola 0 contesta la verità di quanto 
è scritto nel verbale del Consiglio della 
Banca che, cioè, abbia conaigliato quegli 
sconti, 

' Si accusa Cavallini di aver indotto il 
Banco di Napoli, sede di Milano, ad 
aprire un largo sconto alla Ditta Lura-
'ghi Erra e G , ma Cavallini afferma che 
già la prima Ditta «V. Luraghi» alla 
qùnlo egli non nppartenova, aaseudooo 
>'0.''.i in urto, aveva ottenuto uno.sconto 
dal'Banco di Napoli di 1 milione a 400 
mila lira. 

La Ditta aucceaaiva Luraghi Erra e 
C, (alla qn'ile partecipò coma accoman­
dante 'CavallinJ).^ipaigrado uvaase au-
menti'to'ìl capitaìè,'"non sbba dal Banco 
di Napoli' che lo sconto di'600'0 VOÓ 
mila lire. 

Fu il Luraghi che volle fossi trasppr 

Luraghi 
Cavallini riconosco d' essersi intares-

aiito pel . trasporto del conto a Rom^. 
Parlò in proposito coll'avv. Palamenghi 
Crispi ohe oonforì col direttore gooerale 
Martuscalli, Giacchi fu trasferito. 

Si fece gran rumore -:- dico Caval­
lini — per una lettera direttagli dal 
Giacchi il quale domandava pei' gii 
sconti la garanzia della Banca di Como. 

C'è da atapirai di co?, Giaoobi volava 
due firma invece di uua sola. 

Il Cavallini ritorce l'accusa che gli 
vieu mossa di aver procurato alla Ditta 
Luraghi g|i sconti della seda di Bologna 
del Banco di Napoli (Favilla). < 

Ammette jl,Cavallini la sua intarma;( 
diazione presso Favilla; ma ly^ta'tcoma 
Favilla abbia pretesa la sua'fgaranzia 
per 100,000 lira cha egli rilasciò. 

Rileva poi'Come il portatogli, del Lu-' 
raghl era buono a garantito ancora da 
buoni titoli depositati, i quali -furono 
restituiti al Luraghi nel 1804 a sua 
insaputa a con suo danno, parche in tal 
modo restava maggiormente vincolata la 

,s.ua garanzia. 
Il Cavallini seguita la sua autodifesa, 

ma per ora sospendo ; la sua narrativa 
dimostra abilità non comune nel supe­
rara ostacoli non indifferenti ; avvarto 
solo che agli a questa sue argomenta-

z'oiii od alle smentiti; cha (là. fa susse­
guire numerosi dati di fatto, cifre, ci­
tazioni di tea li. . , 

Egli atesso confessa che lo si ' può 
rimproverare sa, essendosi oucupato /li 
cose finanziario, si trovò al contatto' 
di parsone ohe commiaaro atti mano^ 
corretti, ma da. quésto alla oompilpità'' 
delle loro azioni corre un abisso., uif,e ' 
di essersi produi'ato la più ineffa{)ili| a-
m'araisze per il suo innato' istinto gì 
non essere sordo alle' preghieî à seiiza ' 
badare da chi vongoao fatte',' / ,,, 

Per un Uomo d'affari, il sèntloìècita'-
llsmo sarebbe un Inalammo dei più gravi! 
Vedremo cosa na penseranno i Tribunali. 

Ho voluto farvi precadars la dlBcolpa , 
di Cavallini per andare un po' oontro ] 
corrente; dirò poi anche quanto si at- ' 
farmi''à suo oarido. ^ , 

Tormino con la versione dhe ritengo 
vara, perchè ebbi da persona molto ad- , 
dentro negli affari' dal Cavallini, circa ' 
la ragione par cui Cavallini nònfu ao-
chlappato dalla giustizia. 

Cavallini fuggi prima che la 8on(ei|^ 
del suo failimduto e relativo mandato 
di cattura fossa spiccato. ,̂ ^ , 

Lo dedisa a fuggirà uba notizia'opin-T 
parsa in un gioruala di'Milano ohe'an­
nunciava in un telegramma 'da .R'onia 
che ora stato spiccato il mandato di 
cattura. 

La notizia ara semptlcement'e^preî l'-^ 
tura, ma Caî aliiui ne fece suo prò e al 
rese irreperibile prima ' ohe il mandàtp 
d'arresto fossa spiccato'. ,̂ ^ 

Consegbeóza d'una notizia prema­
tura! » 

I BATTELLI ELETTHICI IN FRAM 
I Iramioaì/s elettrici, oramai adottati ' 

in un'infinità di luoghi e sempre ooù 
ottima successo, hî nno , fatto nascer, 
l'idea di costruire dai battelli elettrici, 
a c\ii vanga fornita la forza motrioa da : 
una stazione unica. Taonicumenta tale* 
problema non offre alcuna difflcoità< La : 
corrente viene trasmessa, come nPI 
trams elettrici, mediante un filo con-. 
duttora sospeso a pali lungo .la rivaci 
mentre un braccio mobile ataì>iliaoa la 
aomunìcanone con rsjettromotore del 
battallo'.''. "': ' • -' ' '• 

Gli esperimenti di navigazione elet-
tricty,.hanno dato in Francia ottimi ri.-
sullati,' La navigazione fluviale viene 
facilitata naapi, i viaggi. abjbr.eviati, di 
conseguenza i noli diminuiti; mentre 1 
viaggiatori sono liberi dalla noia, delle . 
scosaa, del calore della macchina e del 
fumo. 

Lo stato mentale deirimbecilie 
Secondo i più reputati psichiatri' — 

tra cui dottor Legnaia — l'imbecille è 
meno diseredato doli'idiota, poiché in 
asao havvi una traccia di vita intellet­
tuale al di sopra- della esistènza mate­
riale. L'imbecille è quasi sempre edu­
cabile; ma le sue facoltà iotellettnali 
rostano ancora molto ristrette. Con "un 
carattere essenzialmente voitibila qnal- ' 
cha volta è anche buono a dolce, altre, 
volte irritabile, pigro e cattivo; è' pura 
in varia occasioni' timido e selvaggio. 
Lo svi'uppo fisico non è aolplto 'd'arre-
ato come quella dell'idiota, e la vitalità 
è più coiiaideravole, Lu funziona della 
favella apparisce generalmente tardi, 
ma é aasai svil,uppata: il Vocabolario, 

deii'i'inb'èdiiW'"̂ ' inaytX9}e'p.w,;;,K'i(,;,'w :̂;,,',. 
pioto di quelli) dall''ìdiuta. Egli riconosca 
bene le iiaonomia ohe gli so^^o.tamiglitri'i 
è suscettibile qualche volta-di un certo'' 
discorni'mentD' raMonale'. 

Alcti'ó'i'IaU^ebilli possono associare qual­
che idea, e dimostrano che iif,,assì .V'.<lea 
pre8i|e^e i).,ll',,atto .a chp„aije.s!Ìp,.iÌQri..è.lai-
coiisaguéoza d'un semplice nflasso oome'>,> 
nall'-idiota;' L'attehzlòne è mòtto 'debòfe'" 
e le idee sono mobilissime e senza con-'"" 

esistenza. Qualche volta l j ^ , j P f n 9 p é . , 
molto sviluppata, ma spessissimo, parziale. 

Difattì Mrffl!iC.;,Ww!ffftOÌlmente 
a racconti a oabzónitcffià uonine sanno 
afferrare il vero sedsoSvL'a'! riflessione è 
molto elementare,"'é' ciaw'ST'Miaea la co-
«oieuza degli»àttl'."iU4!ttHMWrSunaW4'l ' 
sovente dalie attitdiain! m'iiàicali parti­
colari e ripetono le arie che sppî gso '̂i 
rimanendo visitìilpiaa^p! < impr^asiottati'^! 
nall'aacoltar la musica romoreBà.»''-
• La liiag^o'f •p•a^tè•'degli"•itìtiWW^'&|-

=M'^5,PE|nJ3)i'is,tin•ii|;,M(f^':;èHpM 
non rispettano la roba altrui, ma diuoii im 
dono ciò. ohe è loro.o ohe credono tale 
a causa dal l'eccessivo egoismo, I senti-
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menti elTettivi sono per 1» maggior parte 
perrortiti, Oli istinti malvagi di varie 
maniere oominciana a comparire nel-
l'ìmbeoUle, ora sotto forma impalsiva 
accompagnati da un'inooscienza assoluta, 
ora, al contrario, oonseoativl ad una 
vera determinazione ed avanti per punto 
di partenza il desiderio di far male. 

So alcuni sono tranquilli e inoffensivi, 
altri sono crudeli, e inetta orudeltii si 
manifesta spesso contro gli animali, che 
rimbeolllo si diverto a martirizzare, 

la alcuni predomina l'istinto di di-
struttivltA, ohe si indirizza ad ogni spe­
cie di oggetti. Chi scrive rammenta di 
aver oonosciato da giovane uno di tali 
disgraziati, figlio di poveri ooutadinl 
briaozuoll, che passava tutto il di per 
le stradioclols di campagna frantumando 
pietre e martoriandosi le mani con un 
accanimento ohe lo rapiva al punta di 
non fargli sentire le fiamme del sole nò 
j rovegci della pioggia. In lui era ia 
smania di distruggere, che gli avrebbe 
voluto far ridurre iu polvere anche i 
più grossi macigni. 

Molti si abbandonano presta all'abbria-
chezzB, al l'urto, alle risse por fatili 
cagioni, ed al parlare sconcio ed ingiu­
rioso. 

Sono poco euBcettibili all'influenza dei 
castighi, poiché si trovano incapaci di 
associare fra loro certe idee, e sa ve ne 
«uno alcUDl, fOBSoao chiamarsi piì tar­
divi ohe imbecilli, essendo ohe il limite 
fra rirabeolliìtì e la debolezza mentale 
nuu è asBOlatamente segnato. 

Si riscontrano io essi anche delle 
anomalie sessuali, poiché alcuni si ab-
bundonano a degli eccessi innominabili. 

Né si tratta solo di forme macoliinali, 
ma di veri pervertimenti e non sotto la 
ÌL>flaenza spinale, come si trovava nel­
l'idiota, Commettono degli atti usceoi 
d mostrando di non comprondetne i'a-
normalità repuguante. 

Alcuni imbecilli hanno pure dei mo­
vimenti automaci: la loro maialiti à 
castaotemente in azione. Nella stesso 
tempo certe porziunì del loro sistema 
mnscolsre sono spesso colpita da atonia. 

Infine ai riscontrano molto frequente­
mente io essi le oonvnlsionì infantili e 
le loro diverse manifestazioni: per que­
ste e per le mancanti funzioni degli 
sfinteri accade sovente che l'imbecille 
lasci di sé troppo eloqueuti e poco pro­
fumate traode. 

Non è vero il caso che alcuni siano 
soggetti ad assessioni, che si manifestano 
sotto forma di angoscia o di ansietà alla 
vista di certi animali od oggetti ohe 
ptodncono ai loro occhi una speciale 
impressione. 

Vedremo un'altra volta come l'imita-
ìsioue possa essere fattore d'insegoameata 
nei tardivi. 

Scrivono da Orano: 
<!i Viaggia del piroscafo Calvados, 

capitana Oiquel, della Gompagoia tran­
satlantica, qui giunto da Bordeaux, é 
stato contrassegnata da un incidente 
poco oomnne. 

Il 21 settembre, il battello, che pas 
aava con discreta velociti il capo Fini-
sterre, provò nna scossa tanto violenta, 
che il capitano credette si fosse spez­
zata qtialché parte' della macchina. Ma, 
ben presto s'avvide cho la causa del­
l'urto era tutt'altra. Luogo il bordo 
nuotavano tre enormi balene; Tona di 
esse, lunga venti metri almeno, era stata 
investita con violenza dalla prora del 
oavigliu, e si dibatteva, qua ĵi tagliata 
in dnc, in mezzo alle onde arrossate 
dai suo sangue. Maocaado a bordo gli 
stromeiiti necessari ad una pesca tanto 
insolita in quei mari, ì marinili dovet­
tero rinuooiare a impadiouirsi del mo-
atro, cbe, ferito com'era, sarebbe stato 
una facilissima preda», 

' CALEIDOSCOPIO 
. CrouHhe frìulaue, 

Seltambn (1883). Venata in Udine le i nuovo 
patriuoa Giovanni di Moravia, 

X 
Un p tEs i i» si glonia, 
È ooaa pericoloia aver ragiono quando vi 

nono degli uomini autorevoli ohe hanno torlo. 
(Voltain). 

X 
(logiàg'miì ntili. 
RltpoitB adul ta mamma: Fraipreparati fof> 

ragtnoBÌ bisogna soegliere anelli che sono piiì fa-
oiimonte digeribili od ouimuabiii. Consulti 11 mo-
digo. 

X 
La •6Dge, Soiarada. 

TTn mese d'ogni anno 
Il tuffo 6 giocondo; 
Chi diee secondo 
Non diw /inaia/ 
U primo e vocale. 

Bpiaguione dell'ineastro preooilente, 
VER-DO-NE. 

X 
Far flaite. 
Pentolini ha, auo malgrado, alcuni amici a 

ptaaao, Alle fratta d iw: 
— Avote l'abitudine di iirenile» il oaSè 7 
- Si — rltpondono lutti. 

« fieno) io non vi Irattongo; andato puro a 
ptenderlo. 

Penna e PorUo». 

ilwwi»*?ffi*Mjj*.t'L'ti*'ilL'j*! 

(Dì qua 8 dHà del Judri) 
i V O T E P O B D E l V O J f B S I 

Teatro — Il pane — La carne 
— L'opera dell'ufficiale sa­
nitario. 

Pordenone, S9 aottombro. 
(a. guizzi) lia breve relazione che vi 

ho mandato sulla prima della Trattata 
bo bisogna d'un complemento, ohe vo­
lentieri faccio dopo aver assistito alla 
terza recita datasi iersera, con inccesso 
veramente lusiDgh'ero per gli arti»tl 
tutti. 

La sig. Samps, accolta con tanto fa­
vore fio dalla prima sera, h divenuta, 
per la sua buooa voce, per l'intonazione 
perfetta, per l'azione suutlta e oorretta 
con cui interpreta la difficile parto di 
Violetta, la beniamina del nostro pub­
blico. 

Il tenore Gennari, dilla voce che tonde 
al baritonale, canta con buona scnola e 
riscuote spesso applausi, e più piacerebbe 
se la sua azione fosse, in qualche mo­
mento, come già dissi, p.ù appassionata. 

Benissimo il Roussel (QermontJ cor­
retto nel cauto e nell'azione, il CacicI, 
nella doppia ena veste, e le parti com 
primarie, assai discreti. Buoni i cori. L'or­
chestra gnidatu dall'abile baccbUta del 
maestro Oalleazii, merita ogni lode, e 
si fa applaudire specialmente nel bellis-
aimo preludio al terza atto, ohe gli ar­
chi suonano con iutanazione e senti­
mento. La messa in scena assai deco­
rosa, concorre alla riuscita delio spet­
tacolo. 

* 
tt * 

Una questione, ohe s'agita ora in ogni 
paese, é quella del pane. Sotto questo 
rappcrto creda siano pojfai i luoghi dove 
si stia poggio ohe a Pordenone. Mal la­
vorato, poco cotto, ecco gli elementi che 
caratterizzano la produzione di quasi tutti 
i nastri tornai, e a qijesto bisogna ag­
giungerne un'altra : quella di un costo 
al certo elevatissima, ma che non si 
pu6 mai bea procieara perché v'ge qu', 
a comoda s'intende dei fabbnonti, l'uso 
di vendere il pane a bignè e non a peso, 
e non vi è neg<> îo in cui passiate, tro­
vare un cartellino che vi dica quanto 
dovete pagare per averne un chilo 
grammo! 

Presso certi macellai la carne è buona, 
per quanto mauteouta a un prezzo che 
non ha più relazione con quello degli 
animali; presso altri, molte cose pas­
sano... come cerne di bue. 

Il nostro nfSuiale sanitario dott. D'An­
drea, che a una straordinaria attività 
unisce la oecesaaria energia, ha visitata 
in questi giorni diversi smerci di p'ne, 
e piî  d'un (ornalo fu posto in contrav­
venzioni!; e fu pure da lU' deferito 
all'autorità competente uno dei minori 
macellai ohe tentava smerciare della 
carne in istato di incipiente putrefazione. 

Io credo che se simili esempi si ripe­
tessero qualche volta e si estendessero 
ancora ad altri, e se il bravo sanitario, 
ohe tanto lavora nell'interesse della 
pubblico salute, fossa energioimente coa­
diuvata dalle autorità, molti e molti 
iBaanvenienti sarebbero tolti. 

G' da far voti che l'opera sua così 
utile, con la stessa alacrità continui e 
giunga a far sì che si osservino con più 
vigore le leggi sanitarie. S'egli rieacirà 
a condurre a termine l'opera coal bene 
iniziata che chiamerò della riformi del 
servizio interno delie case, avrà certo 
ben militato dal paese. E! il dott. D'An­
drea é beo capace di farlo, 

Feste a Spilimbergo 
jer l'ivnraziose Wawilotto. 

Spilimbergo si prepara a festeggiare 
domenica prossima l'ioauguraziane del­
l'acquedotto, e ia mostra bovina; la 
Banda testé istituita si prodarri per la 
prima volta. 

Ecco il programma della festa: 
Oro 7 ~ ia^roia inaugurale suonata 

dalla Banda cittadina. 
Ore .8 — Apertura della mostra bo­

vina sul viale Vittorio Enunuelo. 
Ore U — Inaugurazione dell'acque 

dotto io piazza del Pleb scito. 
Ora 14 — Ricevimento della Bande 

di Godroipo e Maniago. 
Ore 15 VI — Tombola di benaflceaza. 

Gioquioa lire 60; prima Tombola lire, 
150; seconda Tombola lire 100. 

Ore 16 Vi — Concerta delle Bande 
cittadina, di Moniago s Codroipo, in piazza 
Cavour. 

Ore 20 — Concerta della Banda cit­
tadina di Spilimbergo in piazza del Fle-
biscìto ~ Spettacolo pirotecnico — Illu­
minazione fantaatloa — Froiezlaoi lumi­
nose policrome. 

Ora Z2 — Orando fiaccolata con mu­
siche da piazza del Plebiscito a piazza 
Cavour. 

Su vasta ed elegante piattaforma, 
1 gran ballo popularo — Gare e giu.iohi 
' diversi. 

O r c a v e d t s i g r a x l n t ini l a v o ­
r o . Ad Arba (Miniogo) Pietro David 
d'anni 34 muratore, e llemlgioDi Carli 
d'anni 67 manuale, lavorando all'interno 
di no fabbricato di Arrigo David pre 
Cipitarono dall'altezza di sei metri es-
sendus' spezzata una tavola dell'arma­
tura. I poveretti riportarono gravi frat 
tare 1? contusioni, per cui furano tra­
sportati al loro domicilio. 

A r m i IneidlOBO. A Belluno fu 
arrestata il venditore ambulante di f r-
rameuta Paronciiii Donato, d'anni 25, 
da Baroìe, pregiudicato, perché smerciava 
armi insidiose, Qindicaio per cltazionti 
direttissima, veniva condannato daqael 
Tiibanale a un «leM e 25 giorni '!i 
reolusione. 

L a p o l e n t a d e g l i a l t r i . A tti-
v,.ltu igouti di notte da un fondo aperto 
di Miniscalchi Mirco, rubarono panoc-
chie di granotarco per lire 50, 

~DDINE 
(La Città a iì Comuna) 
s t a t i s t i c a d e m o g r a f l c a ' . Dal 

Bollettino statistica del nostro Comune 
pel mese di agosto p. p. togliamo i se-
gaooti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1893 era di B7,608 abitanti, 

Condizioni meteoro'ogiohe. La prea-
sioce barometrica media fu di 50,91 ; 
la tempsratnra massima di 27.57, media 
2'2.65 e minima 17.87; l'umidità asso­
l i la di 13,88 e relptiva di 61,8; la di­
rezione del vento N 73 E con una ve­
locità di ohilom. 1.979; la pioggia caduta 
io 28.0 ore fu di millimetri 108.9; i giorni 
sereni furono 2, misti 27, nuvolosi 2, 
piovosi 12, temporaleschi 9, nebbicsi 0, 
con grandioe 1, con vento forte 0. 

Nascite. I miti vivi furono 84 dei 
quali 46 maschi e 38 femmine; 1 nati 
morti 2 del qjali 2 maschi e 0 fem­
mine; gli fbor'' 6; i p:.r(i multipli l . 

Morti, I morti furopò 61 dei quali 
33 maschi e 28 femmi-ie, 

Matri.noni. I matrin-òni furono 28 
dei q n l i S I furono contratù fra celibi, 
2 fra celibe e i ddo' <' 2 fra vedovi e 
nubili, e 1 fra velavi. Oli atti Urinati 
da .u.ti due ;iì sposi furono 18, dal 
sola sposo 6, dalla sola sposa 2, da nes­
suno • ejli sposi 1. 

Em-'grazioni. Gli emigrati furono 60 
dei quali 29 maschi e 31 femmine. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
70 ^ei quitU 26,,raasQti e 34 femmine. 

Macello. Oli ammali macellati furono 
107 buoi, 3 tori, 102 vaoche, 0 civetti, 
71 viLelli vivi 0 443 morti, 15 castrati, 
0 8i-<ai e 88 pecore. Il peso totale 
deliecarni i'u di chilogr. 78,198. Oli ani­
mali morti furono 6 cavalli, 0 buoi, 5 
vacche, 7 vitelli, 4 suini e 1 pecora, > 

Cortraavenzioni. Le contravvenzioni 
ai regol..menti municipali furono 41 
delle quali31 vennero definita con com­
ponimento e 10 vennero rimesse al giu­
dizio ('ella Pratura. 

Giudice conciliatore. Lo causa ab­
bandonate 0 transatte furono 201; le 
sentenze io contradditorio 17 e quelle 
io contumacia 81. 

P e i C o m u n i r u r a l i . Io con­
formità degli impegni che i ministri 
dell'ioteroo a dell'istruziona presero alla 
Camera in occasione della discussione 
dei relativi bilanci, è stata nominata 
d'accordo fra i due ministri nna Com 

Niente etiamt di segretario 
c o m u n a l e , li Ministeto dell'interno, 
ODO recente sua nota, ha fatto conoscere 
ohe ha deciso di non Indire esami per 
la patente di segretario comunale tino 
a ohe non sia stata approvata la nnova 
legge ohe ne modifica la caodiziool, . 

P e r i l b e s t i a m e d e l i a B o ­
s n i a . Una ordinanza del ministro del­
l'agricoltura teglie il diviato d'importa­
zione dalla Bosnia ed Erzegovina del 
bestiame ad unghia fessa, eccettuati i 
maiali, continuando in quei paesi la pe­
ste suina. 

S c u o i a d ' A r t i e M e s t i e r i . 
Domenica prossima 3 ottobre si terrà 
presso la scuola d'Arti e Mestieri, in 
forma privata, la distribuzione doi premi 
agii allievi e alla allieve della scuola, 
esponendo nelle' nule 1 lavori eseguiti 
ocll'anno scolastico 1896 97. Tali lavori 
potranno essero.visitatl anche dal pub 
blico, nelle ore pomeridiane del giorno 
stesso, fino alle 6. 

— Pressa la scuola sarà aperta l'in­
scrizione dai 1 ottobre al 17 : nella sera 
dei giorno 18 comincieranoo le lezioni, 
come da avvisa agli albi della Società 
operaia geoeraie, 

U n i c l a l i a b a n c f a i e t t o . L'altra 
sera una quarantina di ufficiali del reg­
gimento cavalleria < Lodi > — che ha 
lasciato ora la guarnigione di Udine — 
si riunirono a banchetto al «Rebec-

[ chino* dlMilauu, per festeggiare il loro 
arrivo in quella citta. Eravl anche il 
coluonello co. Cretti. 

i..a c a c c i a a l l ' u o m o . Un assiduo 
ci scrive sotto questo titolo.sulla presenza 

; io ritrovi pubblici —̂ atiche ptiiiti, egli 
dice — di certe farfalle notturne, le cui 
regolari comparse in detti ritrovi fanno, 
sì che non siano frequentati da persone 

I ammodo; e lamentando^ la caccia ohe 
questa farfalla danno all'uomo per le vie 
anche centrali della città. Il nostra as­
sidilo concluda coli'invocare provvedi­
menti dalla Questura. 

! E la Questura provveda pure; purché 
\ sia nei limiti dalla legge assegnati, e senza 

violare la libertà nemmeno delle donne... 
libere. 

P e r l e s i g n o r e . L e u l t i m e 
d e l i a m o d a . La larga piega 'Watteau 
sul dietro del ocirsetto e che soands flao 
in fondo alla gonna, sta bene alle gio-

I vani signore, a patto che siano molto 
snelle. In genere tatti i drappeggi, tutte 

' !e pieghe, tutte le crespe, non si addi­
cono a quelle anche leggermeota for­
mose, eppure si vede ogni giorno, ogni 
momento, sacrificare l'avvenenza del viso 
e del corpo ai capricci della moda. 

Compaiono già i paletois e le giacche 
di panno. Queste, assai fluttuanti, son 
tutte guarnite du piccoli galloni e da 
ricami in forma di bolero, chiuso davanti 
eoo un alamaro di passameotoria. Hanno 

' il collatto alto, montante, ohe sulla nuca 
reca un veotiiglio di p'zzi crema. Le 

', maniche attlilatissime, sono alquanto ri-
• gonfie in alto. 
I Le grandi amazzoni di struzzo, bianche 
,' ad avorio, attorniano ancora i cappelli 
, tondi di paglia e scendono sul nodo po-
, eteriore delle chiome: é una moda eigno­

rile a ricca, e che, appunto per queet'>, 
' ha spesse e felici risurrezioni. 
I Si vedono molto i oostumi di lana 

rosso - vecchio per giovani signore. Il 
' corpo ò drappeggiata in alto, su di una 
' camicetta di mussolina di seta biacca 

con grossa nodo sans gène; strisce orlate 

invidia; 8 Se nuo hai uno spirito ab­
bastanza elevato da non aver oiaogno di 
libretto u di programma, sfaglialo eoa 
precauzione; non c'è nnlla di più «n-
patino ohe tin frosoio di carta In on mo­
mento solenne) 9, Non accompagnare 
la mosica batteoto il tempo: per questo 
c'è il direttore d'orchestra; 10. Non 
chiudere il passaggio neiruacìra col 
pretesto di cercare le signore o 11 tua 
servo. Allontanati senza far strepito e 
senza dar netrocchio. 

Sarebbe una gcsD bella cosa se tutti 
apprendessero a memoria questo deoa-
golol - ; •;,'.]': 

l i c a s o d ! u n c o s c r i t t o . Ieri 
sera giungeva alla nostra stazione fer­
roviaria un giovanotto nato a Visoua, 
ma pertinente al Comune di Oasarsa 
della Delizia, onde presentarsi al Di­
stretto militare per soddisfare agli ob­
blighi di leva. 

Alla stazione trovavasi il sIg. Mlohe-
lotti, scrivano locate al Distretto mili­
tare, e che tiene anche osteria io via 
dei Pozzo, il quale, vedato il giovane, 
ohe era munito di una lettera del eoo-
sole di 'Viebna pel codiaodante il Di­
stretto, l'accompagnò alla sua osteria, 
per presentarlo stamane al Distretto. 

Il giovane, ohe non parla italiano, 
avsudo nell'osteria del signor Mlohelptti ; 
alzato un po' il gomito, diojesi a,com­
mettere stranézze e a molestare gli av­
ventori, 

Il Michelutti, non sapeniiò che fare, 
aiutato da altre persone, pensò bene di > 
rinchiuderò il giovane ^ in una . stani» ' 
finché gli fossero passati i fumi del.vioo} 
ma fa peggio, poiché, vistasi così rin­
chiuso a dubitando gli si volesse farà 
del male, si pose a gridare-0 atrepitiire 
in modo tale che dovettero toglierlo di 
là, ed allora, per liberarsi di quell'ìnco- -
modo avventore, lo acociàpagoaroao al­
l'asilo notturno ove paesò la notte. 

S c o n t r o f e r r o v i a r i o . Veniamo 
pregati di rettificare una nostra cronaca 
pubolioata lunedi ssorso sotto questo 
titolo, nel senso che 11 Pedezii DOD ri­
cevette una bastonata dal Bergamloj, a-
vendo parata il colpo. Lo scontro ci fu, 
ma affatto idoocuo. . 

V» u n g h i e d i u n l i o r d o -
m u t o . Stamane io via Gemuoa certo 
Brandòlisio Giovanni d'anni 45, venuto 
a contesa con gn fornaio sordo-mato, 
che, a quanto dicesi, dimostra troppa 
simpatia per la moglie del BriadcMslo, 
veniva dal.fornaio graffiato alla.fronte, 
per cai dovette. farsi medioara all'Ospi­
tale. Guarirà in sei giorni. 

A l l ' O s p e d a l e venoeru ieri medi­
cati: Fiumignani Marco d'anni 44 du 
Udine per una ferita lacero contusa oc­
cidentale al ginocchio destro, gnarib 1» 
in otto giorni ; e David Angelo di Giu­
gliano (Pozznolo) per una ferita ripui < 
tata accideotaìmontacadeododa uooarr'', 
guaribile in tre giorni. 

S a g r a d i P a g n a c c o . Domenica 
3 ottobre 1897 in occasione della rÌLi -
matissima sagra di Pagnacco la Dire­
ziono della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele attiverà i! seguente orar i> 
speciale: 

missione incaricata di studiare il modo ! «51 velluto nero gaarniscono la parte so-
onde assicurare l'assistenza farmaceutica 
ed osterie» nei Comuni rurali. 

In pari tempo ia Commissiono dovrà 
risolvere la questione gravissima dell'e­
sercizio farmaceutico in genera, per 
quello che si r'ferisce alla libertà san­
zionata dallu vigente leggo sanitaria, in 
confronto ai viucoii di privilegia che 
tuttora sussistono in diverse estese re­
gioni del Regno, per I quali il Governo 
dovrebbe uu compenso per abolirli io 
omaggio al detto piincipio di libertà. 

13 perché si san ) mossa della lagnanza 
pare io rapporto al servizio viterinario 
nei piccali Cumuni rurali, fu invitato 
il Ministero di agricoltura, alla cui di­
pendenza é passato ora quel servizio, di 
delegare un suo rapprcsoatunto in detta 
Comiuissione. 

Questa é composti : senatore Canniz-
zaro presidente, deputati Stellati Scala 
e Pantano, prof. Balbiaua della clinica 
farmaceutica dell'Università di Roma, 
prof. Pasquali professoru di ostetricia 
deli'Uolvecsità di Roma, prof. Moreschi 
ff. di capo divisiona al Mn'stero di a-
gricoltura, prof. Santoliquido capo divi-

ì siane per la sanità. Funzionerà da se­
gretario il cav, Lutrario. 

I La Cimmiesione si adunerà lilla metà 
I di ottobre. 

I t u b a s s i f e r r o v i a r i p e l m a e ­
s t r i . Le Società esercenti delle ferro-

1 vie, aderendo all'invito del ministro 
dell'istruzione, hanno estesa il ribassa 
ferroviario ai direttori didattici ad ai 
maestri elementari supplenti. 

periore del corsage ed il basso nella 
gonna. Questa è aperta da un lato e 
ricamata al plumeiis; ovvero su di un 
fondo di velluto, é allacciato con cor­
doni neri tralteouti da bottoni di ma­
dreperla. Con questa toilette, il cappella 
di paglia, sempre a forma rotonda, si 
rialza da un lato guarnito da un tralcio 
di f'uohsie e dall'altro lato ha un ciuffo 
di penna di struzzo.. 

Il gallone rnsso, io bianco od in vieULX-
rose, guarnisce senza molta spesa i ve­
stiti da giovinetta, fatti di lana chiara, 
bien pervinca, verde mandorla, rosa, o 
grigio chiarissima, quasi bianca. La blusa 
pieghettata accordéon si unisco spesso 
aWejwpes alla contadina, increspate tutto 
intorno alla cintura. I gilets di velluto 
oro vecchio, s'intonano bene con i ve­
stiti blett od eminenza,- la maniclie bouil-
lonnés recano in tutta la loro lunghezza 
volanti di merletto trattenuti qua e là 
da fibbie lucenti, 

1 d i e c i c o m i g m d a m c n t t d i c h i 
v a a t e a t r o . Il Monde, artiste di 
Parigi iosegua il decaligo ad uso di 
chi va a teatro. 

1. Non andar troppa'tardi al teatro; 
2. Non disturbare i tuoi vicini con un 
cappello troppa alto, o col muoverti 
troppo; 3, Non voltare il dorso, pas­
sando davanti a qualcuno ; 4. Bada di 
non pestare i calli ai vicini ; 5. Non 
purlar forte; 6, Non .ridere o. piangere 
esageratamente;.7. Se non paoi^fare a 
meno di mtibgiar idei dolci, S^ 'ìa moàq 
ohe 1 tuoi vicini non oe sentano troppa 

ANDATA BITOBNO 
da a Plaino- da PlaìBO- • • . 

Udine P. a. Torreaco Tonaano ndiiieP,a, 
14.— u.to 14.30 14.60 
16.18 16.40 14.49 16.11 -
15,31 16.60 16.- 18.20 
16.30 ia.60 17 — 1720 
17.59 1810 18,50 19.15 
IS.29 18.60 119.10 ISSI 
«0.4 «).26 21.26 31,45 
22.16 2Ì.SIÌ ag,'Ji 2X10' 
2S.80 28.50 U.- O.20 

0.45 1.6 1,16 1,40 
Il prezzo del biglietto andata-ritorno 

da Udine P. G. a Plaìna>Torreano è ri­
dotta a c?nt, 45. compresa la tassa, di 
bollo. Il solo biglietto d i . andata o ri­
torno vale cent. 25, 

T e a t r o I V a x l o n a l e . Mariooettì-
stica Compagaia Reocardini. Questa sera 
si ranpreaenta ano spettacolo brillantis­
simo: Tutte le donne innamorate di 
Facanapa,_ creditore disperato, st»: 
dente per forza, figlio diseóh,- amante • 
bastonalo, giocatore indebitato, carpe-
rato per eguteoco; commedia dalle 'pù"' 
ridicole,' In 3 atti. ' 

Seguirà il nuovo grandiosa ballo, de­
corato di scenari appositi, ricco vestia­
rio, graziosi ballabili, Banda sai palco­
scenico e gran passaggio di palanchini, 
camelli, elefanti ecc. ecc., col titolo : Z 0 
nozze di Karn Saleh, in Soiang-Hai. 

Iia fol l ì i i u m a n a . La belloiz* della 
pelle, in genotale, si ottieno ool frequenti bagni. 
Bopratutto ae si osa soiogliore ue-l'aoqua dal 
bagno 0 della toeletta la polvere par bagno 
Bbunea proparata dalla ditta F . Bialori o.O.dl 
Milano coi aadimenti alcalini dell'acqua, .di Nooet* 
Umbri!, lo coi virtù ammollienti o detorslve sono 
conotointo da lungo tempo e celebrate dal Mc-
rìohinì, il celabro aoionxiato abraueae che noi 
1807 pubblioi nn Saggio mediao-oUmiao sopra ' 
raeqqa di Nocera. , 

i L'Eburnei viene proparat» «ncUo corno donii-
fticio di «Ita offlcaoia, in eleganti oofanótli 01 
metallo a sbalao uso argento antioo itilo Lena XY, 
a come oipria inodora ed a«titettioa, in eleganti 
scatDio di lamina colora»». PWaso K BUÌiri » 0. 
Milano. (><•) 



IL F R I U L I 

B*»mtter»ì « a b i t o oasi con 
quattro ambienti, due camere, cucina e 
tinello, nel subnrbio Oemona. Rivolgersi 
al signor Olovanai Sello, 

itwvfs» soolastioo. 
Souola di n'petixione. Noi Collegio 

Pattmo si preparano egli esami di ot­
tobre gli alunni di Qinnaaio e di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
geeaioue di lngl<o. 

Le lezioni sono impartite da appositi 
professori. 

Co fio ipeaialt di matematica e fr an­
eli». 

Si accettano anche esterni . ^ 
Retta numtiU modicissima. 

PER GLI SPORTSMAN 
Avvert iamo che col giorno 1° ottobre 

sarà aperta una scuola di eijnitazione 
nella Sala Oecohioi via Oorghi o. S, di­
retta dai maestri signori Umberto da 
NordlB ed Ugo de Menìcanti. 

éaservazlonl tnetaoralogichs. 
staziona di Udine —• R. Istituto Tecnico 
29 - 9 - 18B7 I uni a I u n IK I „ « HI I 30 

Sar. it^, a 10 
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Vaoit déboli Bpaolalmaiila «aUeatrìonali — 

Ciala qaui gatenc, 

BoBfdìDi U À fiscariei) 
Roma. 89 — Il senatore Romualdo 

Uonfadini è partito ieri sera par Sondrio. 
Prima della partenza ebbe un colloquia 
oou l'on Rudint, al quale doveva an­
cora rispondere so accettava il gover­
natorato dell'Eritrea. Egli declinò defi­
nit ivamente l'incarico. 

'•I 

LA aUESTroME TRIBUTARIA 
Roma 29 — Secondo VAgenxia Ita­

liana nel Consiglio odierno si sarebbe 
discussa la questioue tributaria, special­
mente a prppodt?. .degli aumeuti del ia 
quota 4elnn)p6nlblle,' reoéntemeote do-
aretatU;,Alcuni ministri sostenevano la 
necesait'à di auteporre gli interessi S 
Boall'yjlt qualsiasi altra cosa; altri si prei 
oaqapava del malcontento suscitato dal 
refert i , flscalisjii, specialmente riguardo 
laicgrisi agricola e alimentare ctie mi-
nailiiia. Il miaistro Branca propende­
rebbe per la mitezza. 

- : é ^ 
> ; STRANO SUICIDIO 
? | i a TécGlila elle si laslis la liispia. 
Tj^nna ,S9— Una veccbierella di 

TS'^iiboi, di nome Stil ier, gl& cameriera 
deiì'iioperiitrjos Carlotta dal Massico, ha 
te i i^ to di uccidersi tagliandosi la l in-
gDà-;Ma povera vecchia versa in sondi-
ziobi disperate. Non si conosce il mo-
tivi),'che spinse l'infelice a quest'atto di-
speifà.to. 

L^',Stiller fu al fiinco dell'imperatrice 
Garld^ia durante tutto il tempo ohe 
questa'passò nel Messico. 

STERMEZZÌJCÌENTÌFFCÌ 
Trombe e cicloni — Moti atmo­

sferici— Conciliazione di due 
teorie — Origine della gran­
dine. 
Il giorno 4 del mese corrente si pre-

oipitava sopra Ospitaletto una tromba 
terrestre, la quale provenendo da Tra­
vagliato andò a dilegnarsi, intorno a 
Castégaato. La massima intensi t i fu 
raggiunta nei dintorni del primo paese 
e predisamente io due località distinte, 
cosi da fur presumere che la meteora 
non corse sempre rasentdnda iu terra, 
ma piombata sopra un certo tratto si 
risollevò per ricadere sopra un altro. 

E ' inuti le che noi riparliamo dei danni 
e delle disgrazie di cui aarà ancor viva 
la memoria nell'animo di tutti, solo di­
remo, perchè ci interessa nella spiega­
zione del fenomeno, che la tromba fu 
sentita e veduta a più chilometri di 
lontananza grazie alle materie che essa 
sollevò interno a se, trasportandole se­
condo il peso a distanze sorprendenti, 
Goal foglie e anche pannocchia di gra­
noturco furono viste cadere sin sopra 
Solano ed Ome. 

Le particolarità di questo fenomeno 
disastroso che maggiormente si mani­
festano evidenti , consistono usila estre­
ma vio lenzi , misurata dai tetti scoper-
ohiati a dalla piante divelte, congiunta 
allo spazio iu cui si esercita l'opera de­
vastatrice; il quale spazia segna sul 
paese percorso dalia meteora una linea, 
di solito curva, lunga talora parecchi 

chlloinslri e larga pochi metri. Quando 
un simile moto atmosferico avviene ja 
mare esso si manifesta sotto torm« di 
una UDlonaa ohe oouginnge la superficie 
del mare con le nubi. Queste disnen-
dono con moto rotatorio formando un 
Imbuto, mentre l'acqua "Spirata sala in­
vece con moto simile nell'interno di una 
guaina d'aria che costituisce la tromba 
marina. Tanto questa che la terrestre 
manifestano nei loro fenomeni un rapido 
moto rotatorio, il quale ha origine nel­
l'alto dell'atmosfera. Il tornado che il 
I S agosto dal 1890 attraversò la Ilrot-
tagna lasciò tali tracce ohe mostrano 
alla evidenza il maio giratorio dal vento, 
vento. Fra queste vennero notate al­
cuna piante rimasto io piedi ool rami 
rotti e penzolanti intorno al tronco, ma 
gli alberi v i d e i a queste e da parti 
opposte erano invece schiantati dalla 
base, e battati al suolo in direziani 
contrarie. 

« 
Le prime adunque s'erano proprio 

trovate nel centro della tromba, la quale 
si limitò a schiantarne i rami riducen-
dole ai solo tronco. Come suole origi­
narsi questo moto rotatoria? 

Le cause possono essere varie e noi 
accanoeromo alle principali. I maggiori 
moti atmosferici di questa natura hanno 
luogo sui continenti dell'emisfero boreale. 
Polche la terra si scalda piii dell'acqua 
succede nella state che sopra noe de­
terminata regione del continente l'aria 
si rarefi più che nelle regioni circo­
stanti, per cui si forma una cnrrente 
d'aria calda ascendente, che richiama 
tutto.intorno altre correnti d'aria piik 
fredda e più diosa. 

Queste regioni sono quelle ohe segnano 
1 miiiimi di pressione barometrica. Le 
correnti che convergono verso il centro 
di depressione, urtandosi e costipandosi 
in aree sempre più piccole, prendono 
tutte una forma spirale creando un 
vortice enorme che gira da occidente 
verso oriente, ossia secondo il verso 
dalla lancette di un orologio. Neirinvaroa 
le parti si invertono : ai centri di mi­
nima pressione si sostituiscono quelli di 
massima. Le oorrenti allora vanno da 
questi centri alla periferia del continente 
e le spirali hanno verso contrario. Que­
sto è un regime ciclonica messo in luce 
dal congresso, meteorologico di Brozeiies 
del 1853. 

Par altre ragioni si formano dei cicloni 
di dimensioni assai minori dei precedenti, 
meno regolari, ma di una grande vio­
lenza e temibili per le loro conseguenze. 
Tali sono quelli che hanno origine nella 
regione delle Antille, e «he attraversano 
obliquamente l'Atlantico veuondo a col' 
pire le coste dell'Inghilterra e del mare 
del Nord. Sono quelli che i dispacci dal 
New-York Herald ci preannuncianoj e 
dì cui sentiamo gli ultimi soffi. Tali 
però che bastano talora a laBciare dei 
segnipooograditi. Tra queste gigantesche 
perturbsziuai meteoriche chiamato ci­
cloni, e t toruados dello pianure sud­
americane fino alle trombe murine e 
terrestri non eslstuuo in realtà che dif-
fereoze di dimensioni, dovute alle di­
verse intensità delle cause. 

Un maiioallo formato da due assi in­
crociate è pósto a tre metri di altezza 
sul livello dell'acqua contenuta in un 
bacino di 4 metri di diametro. Quando 
il mulinello compie dai 400 ai 500 giri 
al secondo, il vortice aereo ohe si forma 
diaoende Suo a raggiungere la superfi­
cie dell'aoqun, che tocca e solleva per 
un tratto. Ma se l'acqua è assai calda 
il vapore che essa emana sale descri­
vendo delle spire elicoidali dirette in 
senso inverso. Sì stabilisce cosi una cor­
rente continua rientrando in se etessa, 
ed a forma di Imbuto. 

Sulla faccia interna dell'imbuto le 
correnti sono ascendenti. E' la ragiona 
pericolosissima delle trombo e del oi-
aloni. Sull'esterno dell'imbuto le cor­
renti SODO discendenti e questa regione 
non è dannosa. Nell'interno dell'Imbuto 
l'aria trovasi in calma. Nei cicloni del­
l'Atlantico questa regione ha più chi­
lometri di diametro, e le nubi che in 
aito accompagnano la meteora lasciano 
uno spazio di cielo libero, che 1 marinai 
chiamano pitt'iresoim'ìnte occhio della 
tempesta, Gmì l'espenmeuto ha conci­
liato le due iipposte teorie, ognuna delle 
quali aveva per se dei validi sosteni­
tori, fra i quali basterà aitare l'astro­
noma Pajre che applicò felicemente la 
sua teoria dei muti ciclonici alle mac­
chie salari. 

In generale, più oi si addentra nello 
studio dei fenomeni atmosferici, più si 
riconosce che il moto vorticoso forma 
la regola e non la eocezione, a che per 
tutto uve vengono ad incantrarei cor­
renti diversi contrarie, o anche (empiì 
cernente ove i» porzioni di una stessa 
oorreota haunu vdouiià Jiiferanti, quivi 
per ragioni meccaniche facili a conce­
pirsi, si formano dei vortici. 

Le diverse correnti sono causate in 
massima parte dai ealar solare, il quale 
riscaldando inegualmente la superficie 
terrestre sia per le sue accidentalità che 
per la varietà dalle materie di cui è 
formata, provoca questi moti atmosferici 
contrari o inegualmente veloci che fiji-
sconocol generareseoza posa imoti vorti­
cosi, di cui le trombe terrestri SODO un caso 
particolare. La maggior parte di questi 
moti passano inonservati sia perché 
troppo vasti o troppo deboli, o formati 
neli'aCmosfera senza toccare il suolo. 

Il moto rotatorio sì riconosce quando, 
come nel caso di Ospitaletto, la direzione 
del vortice è verticale e lo rendono 
manifesto la polvere, la foglie e tutte 
l'altre materie che trascina iu giro ele­
vandole. 

In mare, dove il fenomeno è più gran­
dioso e completo, non solamente si vede 
l'acqua salire roteando, ma si scorgono 
le nubi distendersi e lambire il ciclone 
discendendo, e involgendolo come in 
una guaina che arriva talvolta a too-
care la suparficie dall'acqua. Di qui due 
teorie. Una voleva che il moto spiralo 
aereo fossa ascendente; l'altra, poste­
riore, io vorrebbe inveoe discendente. 
In realtà i due movimenti esistono en­
trambi, a il regime oiroolatorìo dell'a­
ria in questi fenomeni fu messo in evi­
denza dalia esperienze. Nel 1887 nella 
grande ofOcioa della Siicietà Wnyher e 
Richmond, il primi dr<i due soci provocò 
la farmazioue d'una tromba artidclula. 

Meraviglia ancora il fatto ohe questi 
fenomeni giungano con grandissima ra­
pidità alla loro estrema violenza, mo­
strandosi nei ioi'o effetti sproporzionati 
alle cause ohe loro si assegnano. Per 
comprendere la ragiona di questa fatto 
conviene ricorrere uU'esomiiio di una 
macchina. 

l'iucbò il volante delln locomobile co­
munica il moto alia trebbiatrice io a-
zione, la sua veloo-tà si conserva prati­
camente costante, ma se si sospende il 
lavoro 0 meglio se cade la cinghia, si 
vede che il voiaute aumenta rapidissi­
mamente la sua velocità, la quale, con­
servandosi la stessa fnrza, crescerebbe 
senza posa ai di là di ogni limite, per 
pìccola che sia qur̂ sta forza. La quel 
cosa è chiara se si pensa ohe, non a-
vendo nessun lavoro da compiere, il vo­
lante aggiunge alta velocità acquistata 
nel primo istante quella che la forza 
gli comunica nel secondo, e cosi di se­
guita finahà essa non cessa di agire. 
Cosi avviane olle se due correnti d'aria 
danno origine ad un moto vorticoso, 
questo va continuamente aumentando 
la sua velocità sinché quelle conservano 
la propria ; e questa violenza del vortice 
andrebbe illimitatamente crescendo se 
non venisse dissipata nel lavoro che 
esso compie sradicando alberi a rovi­
nando abitazioni. 

Si spiega similmente la rapida for­
mazione dagli uragani temporaleschi, a 
la loro violenza accompagnata quasi co­
stantemente dal iiagellu della grandine. 
E' stato un meteorologo amtrictno, il 

i signor Frank W. Wery, che diede a 
questo proposito una nuova ed ingn-
gnuaa teoria de'la gragnuola. Dopo aver 
stabilito in seguito a m'ilti esempi chu 
gli urogani di grandine sono dovuti a 
cicloni orizzontali, si spiega come segue 
la formazione della meteord. La co-
loona d'aria calda ascendente, che si 
determina per il maggior riscaldamento 
d'una determinata regione, avendo una 
velocità superiore a quella degli strati 
adiacenti od urtando obliqu-imeuta altre 
correnti più elevate csgioua la f-jrmi-
ilono di vortici ad asse orizzontala. 

Il vapore aoqiieo trasportato dilla cor­
rente ohe si eleva, viene a coadensarsì 
nella regione in cui la temperatura è 
inferiore allo zero e dove incontra gli 
aghi di ghificc'o, a cui è dovuta la for­
mazione dei cirri. Allora avviene li con­
gelamento rapido delie goccio, e i pic­
coli chicchi dis eniocn lung.i le spirali 
del vortice, in basso del quale si co­
prono di vapore comlensato che tra­
sportano ili alto a congelarsi m uu nuovo 
inviluppi. 

Cosi succede che in questa danz i aerea 
il oh eco a''.ngros8a continuamente, per 
sovrapposiziooo di strati congelati con 
vacuoli concentrici di acqua, struttura 
che esso appunto manifesta se viene ta­
gliata per metà. Il ciclone uragano così 
concepito realizza ancora le condizioni 
di una gigantesca macchina elettrosta­
tica ad attrita, a dà ragione io tal modo 
di tutta le grandi manifestazioni elet­
triche che accompagnano queste bufere. 
Temporali e cicloni sembrano in quésti 
anni aumentare di numero e di violenza. 
Avendo noi mostrato in questo articola 
che la loro oî ìglne è dovuta massima­
mente ri rapidi a torti squilibri di tem­
peratura, non possiamo pur troppo dalle 
premesse ricavare che una brutta prò- ì 
spettiva e una problematica speranza. 

Brutti prospettiva, perchè queste me- i 
tenre cresceranna sempre più col diabo- { 
schimento continuo dei monti, dove per ! 
questa ragione aumentano gli squilibri j 
di temperatura ; problematica speranz-i ; 
ohe buone leggi si facciano e che special­
mente si facciano eseguire, per otte-

tenera cita la vegetazione boschiva ioroi 
ad ammantare le nostre montagne. 

Doti. Arnaldo Qnaga, 

M0TI2IE E D Ì Ì P A C C I 
O B L IMATTIIVO 

Francia e Italia. 
Roma 30 — L'on Di ttudinl 

ha dichiarato ad un uomo po­
litico, che il convegno di Hom-
burg non paralizzerà, gli sforzi 
del Governo italiano di venire 
ad un'amichevole intesa colla 
Francia e colla Russia sul ter­
reno economico. 

Ammise inoltre che si do­
vranno correggere i trattati di 
alleanza, cercando di togliere 
loro tutte le asperità, che vi 
sono attualmente. 

Infine- l'on. Di Rudinl disse 
che per conto suo non si oppor­
rebbe alla pubblicazione dei 
trattati. Vi sarebbe un solo 
guaio: la discussione che cer­
tamente essi provocherebbero 
alla Camera, discussione che 
potrebbe divenire pericolosa, vi­
ste le tendenze ed intemperanze 
di certi gruppi parlamentari. 

Tentato sbarco. 
Roma 30 — Giunge notizia 

che sette velieri tentarono sbar­
care truppe turche nell'isola di 
Candia. 

Le flotte internazionali im­
pedirono lo sbarco. 

Boilattino delia Borsa 
UDIMB ao uttnaa» M9T. 

aani l l ta aettM jatl. W . 
Bri. 6 V. a.n»Mia W.TO 9 9 « 

• SUB am . 98 w j . W.9E 
Dati* 4 VI «X conpoBa • 108.16 
Ob1>ll(s<i«st Awa a x l w - i •/• ^-'It 

•h(tlt«i>Blaal 
Nrrovie maridlonall n . . . • ^•Jt 

• 3 7, Itolinus a ooop. ?0T '• 
foniluia Bunan d'Ita"» * 'U ™ ' ~ 

• •> » 4 VI «OO-— 
6 •/• Binao lU Napal! <iB-~ 

FarroTia Ddlno-Poatoiib» . . . 480.— 
Ponda Caiss Slip. MÌIMWS*/, (16.— 
PrtitlU PnvincU di Udina . . ICil.-

A s l o n l 
B u a d'iiaUa aa eotpoaa . . . ''3*.— 

• di Udina ! » » • -
. PopalaraPHulami . . . . l * ? " 
< Oooparatlva Udinesa . . „ 5 * ™ 

Cglanllaio Udinaaa az t^(p. . ISoO,— 
Vaiate SBT.~ 

a«a!aa TnuvU di Udius . . . «f -
• Farr. Moridlaa. a« «onp, '18. 
• •• Hadilarr.axacnp. "»•— 

CuniM « vitlmt* 
Cnaola ahlqua jOS-tT 
Qtrmul» > iW-lO 
Uain 3 1 » 
Antri* ituuonola . . . • sii.10 
Oarou • 110IU> 
HttialMOI I U 04 

Ult imi dluptiaail - | 
OUaaan Farifl n «oapoiu | BB.92 

0̂8.40 
89.'/, 

UD.'U 
M7.V, 
480. -
606.— 
4 4 5 . -
480.— -
6 1 6 -
103.— 

79».-
l » ! . -
ISO.— 
X4.60 

.1860.-
«62.— 
«£.— 

780. -
6».— 

108.80 
180.-
tSM 

M l . -
U0.V, 
mi.!» 

94.10. 

Oomere comoiQTeUlQ 
Milano, S9 setiemire. 

Nulla di nuovo abbiamo da aggiungere 
a quanto g i i detto nel listino di ieri. 
La posizione mantiensì buona, ma gl i 
affari conclusi non sono abbondanti 
stante la grande sostenutezza dei prezzi. 
Qualche conclusione in greggia per te­
lalo e qualche domanda in organzini 
belli fini. 1 bozzoli si mantengono saldi 
ai livelli raggiunti e si vendano saltauto 
ai prezzi domandati. 

(Dal Sth) 

GEI E A SlSOanO 
di fare una aura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B R O P A O U A R I 
ohe trovasi in tutte le farmaoie a lire 
UrVA la bottiglia. 

Il cambio dai oartifioatl di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 B . 3 S . 

l» BancM (11 Udine oode oro 
e aondl argento a fraziona rotto il oam-
hio segnato per i certifloati doganali . 

ANTONIO ANOEIJI (arante napanaibila 

COXA CAPO 
iljoomm, C a r l o S a g l l o n e , midtso 
di S. M. Il Re, ed 1 signori comm. L a l K l 
O h l e r l o l , cavalier prof. R i c c a r d a 
TeU, cavaliar prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. C a c c l a l u p l t oav, prof. Or. 
M a g n a n i , oav.dott.O> a n l r l c o * in 
uongrega, tutti di Rama, ed in oeguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
adoottato unanimitA per 

TIFO ONIGO ED ASSOLUTO 
L'AOOUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renalia, Oalooli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
«atarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d*«HPO 
e 9 d i p l o m i A'onoire e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso -
Mientiflco internazionale Prodotti ohimiol, 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Orarlo Ferroviario 
(vtdl quria pagina) 

ARTDBO LDNAZII 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 -~ U d i n e 

QraBìe «rtintBoto Tini 

FlàSGHETTSBIE E fiOTTmLÌEHIE 
VIA PALLADIO N. 

(Casa Cocoolo) 
VIA DELLA POSTA M. 6 

(Viaino al Dsoma) 

UOVA. B O T T I I 6 L . I B R 1 A 

al VEaMOlTTK GAHCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (angolo via Llosello) 

Specialità VINI COMUNI a TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire l > S O ni litro 

» V O » 3 . S O al fiasco. 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Ud ine — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
A K W O ' V I ' I 

I convittori frequentano la E. K. Scuole secondaria classiche e tecuicho. 
i Educazione accuratissima — sorveglianza continua — cure assidue e paterne — 

ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitto sano e sufiSolente — locale 
ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — posizione vlaiDissima 
alla R, R. Souola /circa 300 m.) 

RETTA MODICA 
Scuola elementare privata anche por esterni. 

Iniegnamenti speciali : Lingue straniere —musica — canto — scherma ice. 
Aperto anche durante le vacanze aututinati. — Chiedere Programmi 

e O N C O R S I 
1.° Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri e lementari della provincia. 
S.° Si ricercano p.-efetti istitutori ohe abbiano compiuto almeno il Liceo o 

l 'Istituto tecnica, soz ioje ragioneria ; a maestri elementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, 0 stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ot t ime 
referenze. Il Direttore prof- Qirotlo, 



IL F R I U L I % 

r,,(' ìjtserzioni per Ĵ  Prudi sì ricpvonip esclusivamente prosgo rAmmìttistragiono. del Giornale in UdiasR ^ 

e Succo condensalo delle migiioî l'uve dèi Marsala. 
(Joutioun u]lo stinto oi'gunico-naturnl'j rilevami quantità di Ver r i» e Ifosfor». 

'" Mirabile, semplice, attivo rioostitiienU del sangue p^r la massima analogia 
' col nostro organismo. 
f Usandolo coutiuuumc-atc IJi:;R*l<;»,M»:Vfli; OI{ÌÌi'f>Ì<l, A'XliM.WUf^, l*AI.-^ 
/I'BJ*|]|I<] acquisteranno in breve tempo 

Salute^ -PoFzaj Qolore. 
l'o] suo sapore acidoltc-dolce di uva, rlj, profumo,,dclicaìissimo 

è la migliore bey^n^ia pdir satli.ed ammalati 
Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estepffi— Humerosissiml attestati medici. 

Ppoiìnttopi FRATELLI FA-lf ARA E FIBLIv- Mazzapa ilei Tallo (Sieilia). 
Rappresenlante per l'Alta Itaiiji,sifl:,B.PHA^D|'Sl.LJI0; Cof!i,ii;lBgipeBilBiiM, 5. Jilaiio. 

Dep,daJtain escludivi per le eitltà e provinole di 
CJÉIii^Él — $<igUor eSiftcottiO:.!''©!»!*^,»»;**!^'Farmacista, Via Mazzini. 

'[ Situano ' FarnMèia XWU^iAti t ' . e u c i t f Hìiocfssore a Ùalleani - A l i l l m i O ' 
I con laì/oralorio oh'mico, via tlpadari, IS 

l( l'nìì̂ entt ttma qiia3to;-ttrUf'arat& dal nostro Laborstoria, dopo uti& lunga stìriu il'xtini 
dì prova, uvoiidonc ottoniito un |)iono auQcesso, iiouchc le lodi più siocere ovmulUiì è 
stuto adopî rnto, i\l unu dilfiisiasiraii vendita in Kucop» o iu Americu. 

I Bs9o,noii doTif eaner.confuso con nltre speciaiiti^ che portnuo lo SFESSO NOtili-
' che sono l.NEPI'ICACI, e amsso dannoso, U nostro .Brqmnjia Jì- mi,(^PJ<psjMf^ta/distflSI' 
, su trld che contii'ne i prlilcipii dclCttrnIé'a nióVial i i i« i pinh'tEi nativa osile alpi', cor, 
' iiosciutu fino dulia più rmiota nntichìtji. 
j Fu nostro scopo di trovure il moio di averu la noilra tela nella quale, non siaqo 
' alterati i princìpiì doiraruìca, o ci siamo fclicemento nasciti medìantu un tiroeeiiìétf 
. i i | i «c lu l ( i ed, un n p p a r t t t u i l i n o s t r u e irolus | | ir jk |{bnvtn| fagM d | i À > r f l S 4 h , 
[ La nostra tela viene talvolta FALSU'ICAFA e . l fbf«i l i*^}i inMt94l veWDiEMHE. 
I ViiLKNO conosciuto per la .sua iiuooe corraS!ra< " <Iuest8| deve easet riSutstii, nchie-
, dutido iiuella cba porta le nostre vere marcilo di Tabbrica, ovvero quelli inviate diielta-
, monte dalla nosti'a l'armaci», che è timbrata,jin ero. ,. , 
'̂ Innumerevoli sono le ga'irigionì otteniite in móUe ,maltattlei' cQme'lp attestano,! 
' n n i u ? F « « l c e c l l O o i t t l « h e p a N s o i l i n a i o , In lutti i dolóri, in gen^rifle, e d . iiv,̂  

particolare nelle tantthngtfinl^ nei r e i i i u a t l a i n i f i l 'osnl'-pftK'ie' def liòrpo la s u a -
r Ì A l n " C è | i rau( ik liioVa nei d o l o r i r e n n i i da e o l l c n H v r r l t l o a , nello i n » -

;| Iw»t ' e III . t t l r r a , nelle i e u « a r i < c r , n'<iraltbn*||igme.;tf,<f,,|||!u<|i)i|«g^cf!^^. Sarto 
ly. a lenire i d o l s r l d » u r t r t t i d e c r u n i e t i , di ||rtfnin''riso[va la caliosCtS/^li indù-

rimfnti da cicatrici, ed hi iuoltre molto altro utili' appUcazioiii 1*1:1'''mi.lattìe. chimlrgiciui.' 
,, e specialmenleìpoi calli. 
' » 
"' Costa lire lO.KO a! metri - Lirs S-.iWat (peJzo metro, 

Lire fti9ift la bclieda, fr'iuca ti domicilio. 

l U y e i M U t o r l : In i ld i iae i'abria Aiigelo,jì$l. (^cWn 1 î <~>Bi&sidB, ifitrmuoia «IIH»' 

T a r l a i » — Sig. Enrico Fuhrmano, Corso Srccardi, 3?. 
' I^HOViir — MtiUedo e Capclhno, Via Luccpii, 17 
- C f m r o - - " - S/g-.-cay.'MircaTfff BasTsigiiano, finnaci'sla. 

A l r s i | i » n d » I n '— Sigi Moliùari Domenico, faripaciata. 
Uj.AjSjial,,— V«!r<on;»!— »(o* l I i l g i i r e — Signor Santo 
Kj;, , Gambarotla, medicinali. Novi. 

Atli-fi <}i)Mtlci — Sig. Domenico Majocco", farmacista. Asti. 
|,S P a v i a — .Sig, Comini Ugo, Via Gaiibaldi, 1. 

l ^ r e n i a i i u ~ Sig Giovanni Moncnssoli e Comp., mfdicinali. 
O a i l » » ' — Sig. Tiirra C , chimico farmacista. 

n c r c n m b — Sig. Kolla Ata'tonio, farmacista; sig. Qnai'e''ghi 
Gui^p, /ntmsfista. 

Urf^nfi^ '- Sig, Antonio Girardi, Parmaciii Resle, 
l l H « è o v « | — \cjrona — V l e e n s a — Signor dindio 

Solàio', Verona, . 
S*odova -T, I t c l l u n o — T r e v i s o — ttovljj^o — Sig. 

I.nìgi Cornelio, Padova. 
V e n e i l i i » — Sig. cav. Gerolamo Dian, l'arinacia Galvani. 
n o m a -^ Presso il Banco di Comniissioiii e Rapprosoiitaiize 

di littore Mainueti, Portici del'» Slai'ono. 45 

UepoislU ili t u t t e l e a l t r e c i t t à ( r i t t t l ( ia . 
Prezzo pel,pubblico ; IBottiglia piccola lire l.&O '— BottiRlia grande lire 

Tì*<kva.««i in tulte i e niiii^ll»i-i B'^artnncle de l H e s i i o . 

nm icoiJA Di GIGLIO fi mmm 
Uno dei piil r icercat i prodoiti per la i s i l e W s è )''A"cqn'i 1 

d i Fiori di Gig l io e Gouomirfé . La virtù di questVi^qM^^^' 
6 propriU'dellè"f>iii notdvoli'i: Jìasa dik al la tintic de l lu 
carne quel la morbidoziaf. a <\aiH, ve l lu ta ta d i a \.tuv non 
s iano che dei p i ù , boi giqrpi dplla g ioventù 0 . / a « p i r i t e ' 
macchie rosse , Qualunque , s i g n o r a , ( « 'quale n o u . l o à f ) 
ge losa de l ja .pur«zxa (^o( suo ;'coloritOj-,, non piit^ftifare a 
meno,, deljj'aoqu^j di ' t^iglió e Gelsomino il c u ì ^ u s o . d ì -
venta .ormai genera le . 

Pròziio: alla b'uttiijlia l i . l . « 0 . 
Trovasi vendibile p r « } > . ) ì T , U f 4 j S Ì i i i { i n i i l t U ^ i r S i i ì i ) U l e A 
FRIUUI, U d i n e , v ia_i le l ln Profo.ttura n. 6 

il ^ 
p,no F u i l! / t T .%: E ' E rv i» » o''iK<^% 

preparata con sistcnin speciale, coiieier^a e sviluppa I capelli e la barba 
• u a n t é n c i i d o l a tes i (^ frcg iaa e pu lKj f . 

GUAI^DAllSI DALLE IMITAZIONI E C O N T R A F I - ' A Z I O M 
od esigsro B«nipr(} lall'etìchetta il nome dei produttori 

„^. ^ ^ 3 A. M I G O N E E C. ^ 
MUhASìO — V i a T a r i n o , J!« — UttAKO 

Si Tende tiiiltò profumata che inodora iu fiale a L. 
Trovasi da tulli i Farmacisti, 

i < S O e L. 3 ed io b <ttiglie {.'randi a L. S e L . S i S < K 
Droghieri e Profumieri dehiiegno. 

Masso chÌRoagi^er,W. ,Fr^te»j,,jP;^iroizi parrucchier i , Francesco .Minisini droghiere , A. F i b r i s fi irmaciati - A Maiiiago da Silv'io B o r a n g a farmacista 

' A S p i l i m b e r g o da E u g e n i o Orlandi 0 da i Fratelli L u i s e - - A To lme izo da Chinss i farmacista — A Ponteh'ia da A. Ce l to l i . ' 

" f i ' f f ^ f V y ì S ' ^ ' P J ' i i ' ì ^ ' ' ' * * • * " * ' * ' * • ' ' e *•• I Via l'iriiio, l ? , H ' I i i n o . — Albi spodirioi i i per pacco postale i i i ja iunjcre cent . 

n^Vnp^^ngjgi lì Ifml^in'iM «'if^/Biiiiir - Ili' 

N P i l Z t m : GENERALE ITALIANA 
SnPimiitliiFLOSIO-BOBATTlNO 

Compartimento di Genova 

Società Anònima 
Capi-[ statutario . . L. COfiOOfiOO 
tata I Emeaso. « varuito • 53,000,000 

Soda Centrale SOMA. 
Sodi Comiiaitimeatslì Palermo-Benova. 

«IS-ì&fòSU S.J'KSitROVIAKII® 

BwiBfoiriieffÉo e Buenos-Aires 

Cdsa Speciale OtìUa. oocteta 
] p^r|M[i)l)arfio (ì^paBbuggori o riiùrol 
i UaiNK -VmjAqujlej», N. 91 - UDINE Comi)" 

toccando BARCELLONA f 

;zp.,Postali fisse da fiBNOYA il f e i § d'ogni m e s e l 
C-Oli vapor i cel^riM^iml di p r i m a claanie» 

u'Uv, 'f,; 1.1 imi '?« — •yiAaai Ilii 18 aiOBNI — IllamiDasione a 1 noe «lettrioa. 

r Novembre'(Postale) iVapore S I R I O 
tonnel late 8000 — Comandante Parodi. 

15 Novembre (Poi^m «&oU fi^m&^k^ 1° Uicemlire (Postaie) Vapore REGINA MARGHERITA 
T o n n t l l j ^ e a o O O , ^ Comandsnte Picconi. "- ' Tonne'Iate SOO ~ Gomindaiite Serrati.' 

Peci lOrf A N I M e SANP'CBMsi le lpar teÉa ogni'mese, oltre le straordinaple 
passaggi gfiiti,s..sul,i('nai'o u fami-;4Ìi<i ••etfolunnciit"; i'0.sHUi:;o di l ' on tn i i in i . 

A y y e P t e n a f j I S i n c f e t t n n d ai(-ri;i n ]iasi,n^ifii.'ri. <i!i VCIJOZIH pi-r A'I , tMM.dri» d ' E g r i , - ) n ppr t u t t i i p o r t i , 

I5-Critobr$;po^;ale (.Vapore) O R Ì O ^ E ^ 
Tonnollato 6 00 — Comaodanto V, Vi. Lavarelid. ''' 

FartsfiBS Arrivi Partguse 
DA ODISI? 1 Tenanu B4 TSMBKIJL 
i l . 1521, 0.6IS D. ii% 
0. i.i)i 860 0. .«.12 ' 
M • «,06 9.49.. 0 . IO.»,. 
D. 11.26 l'I.l» D, U.10 
0 . i:.20 18.30 M.«t7.25 
0. 1J.80 2E.«7 M. 18.80 '• 
I). 20.1^ S S . - 0 . 32.20 

Arrivi 
L V91VV 

7.40 
10.— 
16.24 
10.66 
al.40 
!tS.40 

304 
{*) Quwto tr«no BÌ t«rina a Porî enon* 
{•>) Parte da Fordonono. 

BA m i f m , i. FOHTVaBÀ' 
e . .6.66 8 .— 
D. 7.S6 8.BB , 
» . 10.36 18.44' 
D . 17.06 18.09 
0 . W.SI ; 80,gO 

0 . 8..?0 8.2S • 
D, 9 39 11.05 
0. U.SD n .M 
0. Î(>.5ó !9.4'0 .( Parurnt 
D. 10.S5. 2C.0B I 

aWIodui'o cii I''avra inalteì'abilo'*^ 
coNTno 

VAttozaia, ]i P o v e r t à de ] aàttsue. 
In Cloros i , la S o r o f o l à , okt:. 

E^id'iie il prodotto ii<ni\jino itan l'i-Urnfa BLAMCARb 
' u l'iiì'lir.zio 40, RuG BanapartD, Parigi, . 

Prezzo: ì'iuuhr., 4/'!-. eQl'r.BS ; S'.ylo.'T,", 3Jj', 
l ' I" li I ' " • I I ' Il flit 

toci'it! fi.il'a Si'tjt''^, dfci .L viiiue, Mii 
Per iii.fui inazioni ed 'mhnien itir," 

A X T O . M Ò 
ed iti l 'n V : >!'.« f.li'o 

li,:tso, Ii,ilii'il.< «lui, Aniipr ohf/ 
'SI Iti U d i n e &!l ! S p,(' |.'ii,i i.Si'(;i-ià ru| iirssinituia, dal i 

l'A.UBT'ri ooatfoUors'- Va Aqul}eja H. 91 
S n l i - A g i ii'iÌK d i | i » Soci ' i ' ià m u i i i t u dc'|i".us,-(;ij.'i m'Cialf. 

Domandar» stampati o aoliiarimonti ohe ai rìmsttono a giro di Posta. 

HA CASAK9A A POMOGS.' | l)Al>dKTOGK.' A Cium' 
0. Mi. 8.23 0. 8.01', 8.40 
Q. 8.06 . iX^L 0 . IS.OS, 

0. tl,p , 
l,?.fi0 

0 . 1B.E0 iX^L 0 . IS.OS, 
0. tl,p , 32.6,, 

DA OABAIUA A « n U H S . BA aPlLMU A "Tt-0 . 8.10 S.65 0. 7.66 "Tt-
M. 14.3B ' 1 16.26' • M.i 18.16 ' 14.— • 
0. U.40, 18.86 0. 17.80 •! 18.10" 

u ranoi. A mnwn IU nsax') A' naét 
M. 3.16 , 7.Sft.., 0. 8.26 11.10 
0. 6,01 10.87, , 0. 9 . - 13.66 
U. 16.42 19.46 0. 16.10 19.66' 
0, 17.36 110.30 ^M. 2 a . « 1.30 

u munT •a rìlVjOffiiV 1M ipÓKircUii. A róutW 

0Il4i£I0 rSIAA.TBAlfVIA'À' VAI'OBSl 
BniKK-8it\' DAMlìibE ' 

^rWii( IPartmut , Arrivi- " 

BA a . s A i f i B j i . A i n t i a .' 
« .46, . (K.JÌ . S . ^ 

11.18 ' ' S . T , ls.ffi^, 
• IS.SO -^«.Ai I 5 . S « ' ' 

' 18.101 > a . T.'19.B9> 

BA OBHUI A a, BAItumi 
R. A. 8.' 9.47 • 
B. A'.'11.30 13.10 
B. Al.14.60 18.48'. 
B. A.. 18.,.- . 19.62 

1S.0& 
17.23 

9.S2 i M. 8.38 '-' 8.69 
16.2» . l o . IS.U 16.31 
19,23 I U. 17.— 19.3; , 

Colngidenit — I)a Fortogmaro par i Vostiia 
«Ile «M,9.43 e 19.48, Da Vtnaiiui irrin,all« 
or* 22i66. 

BA B B m "S'rtmiuir »A OITIBAia li m n ? 
W. « . 1 2 , ., . 6.43 

•̂  9.82 
•0. 7.10 7.38 

M. 9.05 
., . 6.43 
•̂  9.82 M. 0.47 10.16,1 

M n . 2 0 11.48 M. I t l 5 12.46 
17.18 0 . u-i.^4. •• l i t ,I«" 0. le'.,!» 
12.46 
17.18 

i& 20.^.0 &0.38 0. £0.64 21.S» 

oooooooooooooo 

a base di china 

a aenui 
senztt di.iti'uggere lo smaitcì,.. 

dello'8tab1lii:à̂ entò farmad̂ uticb. Q. Caf;, ,>. 
sarìhì̂  di Bolo'go'a, riuforEa",8 preserTa " 
i deoti dallo m-ilattia cui TEtnoa soggetti: ' 

Uaa spittola «senta, SOi • 

Si vende presso l'Ammiaiatrazioue del 
giornale IL FRIULI. 

D d i n e , ISM7 - - • T i p . Mni 'ao B a r ó s n - i ; 

file:///cjrona

